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In molti devono ancora riprendersi dall’intensa giornata dell’Eroeka, soprattutto chi ha 
apprezzato molto il post escursione, che ci ritroviamo già ad affrontare una nuova 

avventura in terra pesciatina. Ho un brutto ricordo dell’edizione 2008 causa maltempo ma 
quest’anno tutto fa pensare che finalmente avremo la tanto sperata compagnia di uno 

splendido sole!! 

L’ESCURSIONE 

Fa freddo però è una bellissima giornata, siamo abbastanza numerosi alla partenza di 
questa seconda escursione, si comincia a fare sul serio con le immancabili salite e i 

difficoltosi single trek, qualcuno rimpiangerà il lungofiume di domenica, me questa è la 
vera mountain bike. Lo Svizzero, organizzatore del giro coadiuvato dall’Orsetto, ci spiega 

a grandi linee come sarà il percorso, praticamente facciamo il giro in senso inverso 
rispetto a quello dell’anno scorso. Bene! Si parte subito in salita, così avremo modo di 

riscaldarsi. Nel vasto gruppo delle Giovo Ladies, quest’anno si sono aggiunte due Bimbe 
(ehh…sono giovani rispetto all’età media delle signore), Simona, già esperta biker, e 
Vanessa che ha cominciato da poco, bici da rottamare, senza agganci ai pedali, però 
molto tosta. Dopo un breve tratto di asfalto che ci ha portato alla chiesa di San Quirico 
(credo), prendiamo una mulattiera lastricata, poi un sentiero nel bosco dove mi trovo a 

scendere parecchie volte, fortunatamente dura poco, si può rimontare in sella ma come al 
solito mi ritrovo insieme al chiudi pista, è una consuetudine che mi porto dietro dall’anno 

scorso, ormai…. 

Uno sguardo al contachilometri, siamo solo al settimo km, mi sembra di averne fatti 50!!! 
Ma poi una visione celestiale si apre dinnanzi a me: quella chiesina che l’anno scorso 

tanto odiai quale fermata per fare la foto, io mezza morta assiderata che volevo proseguire 
per arrivare prima possibile alla fine del giro, ora mi sembra la basilica di San Pietro, cosi 

bella illuminata dal sole e soprattutto sede del ristoro!!! Oddio, quante cose buone!! Mi 
informano che c’è sempre una discreta salita, ma che me ne frega, voglio mangià di tutto! 
Hanno allestito tutto ciò Daniela, Dania ma penso che il grosso l’abbia preparato Antonella 

(perdono se c’era qualcun altro), Grazie!!!! 

Si riparte, purtroppo, non prima d’aver rubato una banana, la strada continua a salire ma è 
pedalabile, sono già quasi tutti avanti a me anni luce, ma io mi godo il panorama tanto 
cercato e mai trovato l’anno scorso, e il silenzio del bosco rotto a volte dal rumore delle 

lucertole che si infrascano nelle foglie secche, ma all’improvviso un “acciottolata” metallica 
mi fa pensare a un sinistro presentimento…..Ti pareva!!! La Gadda a “gamb’all’aria”! Ma, 

dico io, come si fa a cascare in un tratto così facile!! Senza parole, e una! Comunque 
m’hanno detto le mie Calispie, che anche qualcuno che voleva fare le “ruzzate” ci ha 

lasciato un po’ di pelle su sassi, vero Valterone!!! 

Eccola qua la Svizzera pesciatina!! Davvero, siamo entrati in una specie di vallata che 
sembra d’essere in Svizzera, ci sono anche le mucche al pascolo!! Davanti a noi si vede la 

Croce Arcana innevata, prossima meta nel mese di luglio, c’è veramente un bellissimo 
panorama a 360 gradi, il cielo poi è di un azzurro intenso, tutto meraviglioso!!! Ma diamoci 



un po’ una svegliata, è l’una gente, di questo passo nemmeno alle tre si mangia! Dai ora a 
parte qualche mangia e bevi è tutta discesa, avanti tutta!! Il nostro gruppetto di disperati 
raccatta qualcuno che aveva forato poi raggiungiamo il grosso che ci aspettava da una 

vita, ultimo tratto duro per poi immetterci nella taglia fuoco, dove vari sali e scendi ci 
portano a immetterci in una divertente mulattiera che ci conduce a Sorana e di li a poco 
all’arrivo dell’escursione. Sono 30 i km percorsi di cui 25 quasi, in salita è strana questa 

Svizzera Pesciatina!!! 

CONCLUSIONE 

La conclusione è quella di sempre, la più amata, quella passata al tavolino!! Oggi c’è un 
vasto gruppo dei Giovomotociclisti a farci compagnia al ristorante, loro di km ne hanno fatti 

qualcuno di più di noi, facile ehhh!!! Consueti e doverosi ringraziamenti a Tarantino, 
all’Orsetto e altri eventuali che hanno contribuito all’ottima riuscita di questa giornata. 
Ma….. Spiderman c’è? Come no, però è venuto in incognito e ogni tanto si fa vedere 

tirando la sua ragnatelina quella poca che gli è rimasta perchè pare che la moglie l’abbia 
sequestrata tutta!!! Coraggio spiderman ti aiutiamo noi a recuperarla dato che sui monti 

pisani ti sarà molto utile visto che dopo aver mangiato, ma soprattutto bevuto, c’è da fare 
dei single trek dove la rete per raccattare qualcuno servirà, eccome!!!! 

Firmato Calimero 


